
Introduzione
Analizzando la letteratura

scientifica relativa alle gare de-
gli ostacoli alti (110Hs al ma-
schile e 100Hs al femminile)
sono presenti diversi lavori che
avvalendosi della tecnica della
video-analisi studiano il pas-
saggio dell’ostacolo e/o la fase
di corsa tra gli ostacoli[1-9,11-16].
Alcuni di questi tentano anche
di mostrare una differenza di
tecnica di passaggio tra i due

generi[4-8]. Pare però mancare
uno studio che prenda in esame
le caratteristiche fisiche degli
atleti e delle atlete (in particola-
re la statura) e che tenti di met-
tere in evidenza le possibili dif-
ferenze in rapporto alla presta-
zione.

Uno studio di questo genere,
per essere più preciso, richie-
derebbe di mettere in rapporto
la lunghezza dell’arto inferiore
con l’altezza dell’ostacolo e la

prestazione; si può facilmente
intendere la difficoltà materiale
ed organizzativa per poter ef-
fettuare uno studio di questo
genere.

Abbiamo quindi reputato op-
portuno mettere in rapporto la sta-
tura con la prestazione al fine di
realizzare una analisi su un cam-
pione di dati molto più elevato. 

Scopo dello studio
Scopo di questo studio è

evidenziare le differenze/simili-
tudini presenti nella gara degli
“ostacoli alti” tra il sesso ma-
schile (110Hs) ed il sesso fem-
minile (100Hs) tramite un’anali-
si statistico descrittiva dei top
atleti/e degli ultimi 50 anni.

Materiali e metodi
Per fare quanto descritto nel

precedente paragrafo, sono sta-
te consultate le graduatorie
mondiali annuali dal 1964 al
2013[19-25] e da queste sono
stati estrapolati i dati dei migliori
20 atleti/e di ogni anno (pur-
troppo non sono stati reperibili
alcuni anni: femminili 1982; ma-
schili 1978, 1979, 1982, 2001).
Di ogni atleta sono stati riportati
i seguenti dati: nome, cognome,
prestazione ed anno di nascita;
conseguentemente a questi è
stato possibile quindi reperire:
età, statura e peso degli stes-
si[17-19](il parametro peso non ri-
sulta avere molto interesse, an-
che per la possibile variabilità
nel tempo, e non sarà trattato in
questo studio).

È da tener presente che fino
alle Olimpiadi del 1968, le don-
ne hanno gareggiato sugl i
80mHs con distanza tra gli osta-
coli di 8m ed altezza degli osta-
coli di 0,76m. Conseguente-
mente alla raccolta dei dati dei
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singoli atleti, sono state calco-
late le medie annuali (± devia-
zione standard=ds) dell’età, del-
la statura e delle prestazioni
del campione di atleti da noi
raccolto.

Sono stati poi analizzati i
dati riguardanti la statura e la
prestazione. Per entrambi i pa-
rametri si è calcolato il diffe-
renziale tra i due sessi, sottra-
endo la misura maschile a quel-
la femminile. Per quanto riguar-
da la statura, inoltre, ci è parso
di particolare interesse provare
a confrontare la statura media
degli atleti rispetto a quella del-
la popolazione mondiale, sia
per gli uomini che per le donne.

Risultati
ETà

Sia per gli atleti che per le
atlete (tenendo sempre presen-
te la fase di passaggio dagli
80m Hs ai 100m Hs nella gara
femminile), l’età media è in no-
tevole aumento con andamen-
to e valori pressoché simili. In-
fatti, negli anni 60 gli atleti di
vertice in queste due discipline
avevano mediamente 24 anni
±3, fino a raggiungere i 27 anni
±4 nell’ultimo decennio. Hanno
inoltre subito entrambi un bru-
sco aumento nel corso degli
anni 80. 

STATURA UOMINI
Nel grafico 2 è possibile os-

servare i dati riguardanti la sta-
tura media degli atleti. Essi
sono rappresentati per decadi
per favorire la comprensione
dell’andamento della statura nel
corso degli anni. 

Come si può notare dal gra-
fico la statura media aumenta in
maniera significativa dalla se-
conda decade in poi. Interes-

sante notare come nel corso
degli anni aumenti la deviazione
standard, indicando una mag-
giore eterogeneità nel campio-
ne preso in esame. La statura
media minima registrata è pari a
1,83m nel 1964 mentre la mas-
sima risulta essere nel 2012 di
1,89m con un incremento di
circa 6cm in 50 anni.

STATURA DONNE
Come è possibile osservare

nel grafico 3, l’andamento fem-
minile della statura risulta esse-
re differente da quello maschile
(in chiaro i dati relativi agli 80Hs).

Fino al 1986 la statura media
è in continua crescita fino a rag-
giungere il massimo valore regi-
strato (da 1,65/1,66m nel 1964

Grafico 1 – Età degli atleti.

Grafico 2 – Statura media uomini
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ad 1,73m nel 1986). Immedia-
tamente dopo però subisce un
decremento significativo fino a
raggiungere alla fine degli anni
90 e nei primi anni 2000 valori
stabili e paragonabili con quelli
dei primi anni 60 (più volte in-
torno a valori di 1,68/1,67m). Da
notare che dal 1998 al 2006 vi è

stata la costante presenza del-
l’atleta nigeriana, poi naturaliz-
zata spagnola, Alozie Glory che
con la sua statura di 1,55m ha
sicuramente influito sulla media
delle atlete in quegli anni.

Negli ultimi anni la statura me-
dia è nuovamente in lieve aumen-
to intorno a valori di 1,69/1,70m.

DIFFERENZA TRA I GENERI
Sottraendo i dati relativi alla

statura femminile da quelli ma-
schili, si ha un valore medio di
16,6cm, dato che può essere in-
teressante paragonare con la
differenza di statura fra i due ge-
neri della popolazione mondiale. 

CONFRONTI 
CON LA POPOLAZIONE

Per valutare la statura media
della popolazione negli anni per
entrambi i generi si sono prese
le stature medie della popola-
zione dei paesi più volte rap-
presentati dagli atleti[18-25]. I dati
ci indicano una statura media di
176cm per gl i  uomini  e di
164cm per le donne; ciò indica
una differenza di 12cm tra i
due sessi, mentre negli atleti era
stata trovata una differenza di
16,6cm. In accordo con vari
studi[10,18], abbiamo registrato
che la statura media della po-
polazione ( in particolare dei
paesi da noi rilevati) stia me-
diamente aumentando di 1-3cm
ogni decade; per ottenere la
media della statura della popo-
lazione per ogni decade abbia-
mo sottratto 2cm ad ogni de-
cade, fino ad ottenere la media
della statura della popolazione
per ogni decade degli anni pre-
cedenti (Tabelle 1,2,3).

Con questi dati è stato quin-
di possibile calcolare il diffe-

Grafico 3 – Statura media delle donne per decadi

Eur Eur Eur
Aus Can Chn Cub sett cent-atl mer Jam Rus Usa

M (cm) 178 174 166 174 179 175 174 172 176 176

F (cm) 163 162 157 163 167 163 162 161 164 164

Tabella 1 – Media della statura attuale della popolazione generale (2014) di-
visa per genere nelle nazioni/zone geografiche per noi più rilevanti.

mondo (2014) 

M (cm) 176

F (cm) 164

Tabella 2 – Media della statura attuale
della popolazione generale (2014) per
genere ricavata dai dati in tabella.

64-73 74-83 84-93 94-03 04-13

M (cm) 168 170 172 174 176

F (cm) 156 158 160 162 164

Tabella 3 – Media della statura della popolazione generale per genere in cia-
scuna decade sottraendo 2 cm rispetto alla decade precedente.
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renziale di statura presente tra
la popolazione e i top atleti de-
gli ostacoli alti. Nel grafico 4
sono evidenziati i dati raccolti.

Ciò che risalta maggiormen-
te è che la differenza tra la sta-
tura delle atlete rispetto a quel-
la della popolazione femminile è
sempre inferiore a quella ma-
schile! (solamente nella metà

degli anni 80 le differenze di-
vengono paragonabili, anni in
cui la statura femminile delle
atlete fa registrare i suoi valori
massimi). Altro fatto interes-
sante è che la differenza di sta-
tura stia diminuendo nel tempo,
e che ciò avvenga (all’incirca)
con la stessa pendenza per en-
trambi i sessi.

PRESTAZIONE UOMINI
Come si evince dal grafico 5,

la media delle prestazioni sulla
gara dei 110Hs è in migliora-
mento. Da notare che nel 1976
e negli anni a seguire avviene
una brusca diminuzione sia di
prestazione che di deviazione
standard, ma ciò si potrebbe
spiegare con l’introduzione in
quegli anni dei tempi automati-
ci (con precisione al centesimo,
anziché al decimo di secondo) al
posto dei tempi manuali. 

Da notare che la ds, dopo
l’introduzione dei tempi auto-
matici, si aggiri piuttosto co-
stantemente intorno a valori di
0”10-0”13 (indice di un livello
medio generale piuttosto omo-
geneo). Si ricorda che l’attuale
record sulla distanza è detenu-
to da Aries Merritt con il tempo
di 12”80 ettenuto nel 2012.

PRESTAZIONE DONNE
Così come per la gara ma-

schile, anche nella gara femmi-
nile si riscontra un notevole mi-
glioramento della prestazione
media, anche se pare essersi
raggiunta un’approssimativa
stabilità fin dai primi anni ’80. Da
ricordare, infatti, che l’attuale re-
cord del mondo è detenuto da
Donkova Yordanka che ha otte-
nuto una prestazione pari a
12”21 nel 1988, tempo lontano
dalle prestazioni medie attuali.

La ds risulta essere relativa-
mente stabile a valori molto alti
(intorno ai 0”20) fino agli anni 80
compresi; mentre dagli anni 90
i valori della ds risultano essere
relativamente stabili a valori in-
torno ai 0”13 (anche se negli ul-
timi anni risultano in ulteriore au-
mento costante).

Grafico 5 – Media delle prestazioni degli uomini

Grafico 4
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PARAGONI TRA I SESSI
In entrambi i sessi sia i valo-

ri delle prestazioni medie, sia i
valori delle ds stanno subendo
un miglioramento con il passa-
re del tempo, anche se le don-
ne pare abbiano trovato una
fase di relativo plateau dagli
anni ’80. Per poter effettuare
un’analisi di confronto si è cal-
colata la differenza tra la pre-
stazione maschile e quella fem-
minile negli anni e si è ricavato
il grafico 7.

Come si può osservare fino
agli anni 80 la differenza risulta
essere piuttosto varia (perfino a
livelli negativi), probabilmente
dovuti all’adattamento alla nuo-
va gara femminile. È tuttavia
interessante notare come dagli
anni 80 la differenza si stabiliz-
zi intorno a valori di 0”5-0”6
(una media di 0”54). 

Considerando quindi una dif-
ferenza di prestazione media di
circa 0"54 fra i maschi e le fem-
mine, si potrebbe ipotizzare che
questa differenza prestativa sia
dovuta ai 10m in più della gara
maschile (110 vs 100m Hs). Inol-
tre dai tempi di percorrenza dei
100Hs dal 1983 (data dalla qua-
le la prestazione media risulta es-
sere più costante) abbiamo ri-
cavato una velocità media delle
atlete per percorrere i 100Hs
pari a 7,87±0,04m/s. Con que-
sto dato abbiamo calcolato il
tempo teorico di percorrenza
sui 10m, che risulta essere pari
a 1”27, quindi molto maggiore
dello 0”54 riscontrato dai dati in
nostro possesso come differen-
za prestativa fra i 100 ed i 110Hs
(nella tabella 4 viene riassunto
quanto appena detto). Ci ren-
diamo conto che il dato del tem-
po teorico sia sovrastimato per-
ché nel tratto finale delle gare

non ci sono ostacoli, ma chia-
ramente riesce a dare l’idea del
diverso ordine di grandezza ri-
spetto al tempo reale.

Discussione e conclusioni
DISCUSSIONE

I dati raccolti mostrano la
presenza di importanti differen-
ze per quanto riguarda i valori
assoluti delle prestazioni delle
gare di 110Hs e 100Hs. Oltre ad
avere un differenziale davvero
molto basso a livelli di velocità
(U=8,23m/s D=7,87m/s U-
D=0,36m/s) in proporzione alla

Grafico 7 – Media delle prestazioni degli uomini.

Grafico 6 – Media delle prestazioni delle donne.

V media D t teorico 10m t reale

7,86 m/s 1,27sec 0,54 sec

Tabella 4
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gara dei 100mt (U=10,10m/s
D=9,13m/s U-D=0,96m/s), vi è
una notevole differenza tra il
tempo teorico ed il tempo “ef-
fettivo” di percorrenza dei 10mt
che differenziano la lunghezza
delle due gare a favore delle
donne (teorico=1,27s effetti-
vo=0,54s).

Queste importanti differen-
ze nella “stessa” gara tra i due
sessi evidenziano la presenza di
più fattori che rendono di fatto
le due performance non assi-
milabili per la “relativa“ facilità
nella competizione femminile a
giungere al traguardo.

Le differenze più tangibi l i
sono la lunghezza della gara,
ma che a nostro avviso non
sarebbe così preponderante, e
l’altezza-distanza degli ostaco-
li. Prendendo in analisi que-
st’ultima, un minor “ostacola-
mento” (che in queste gare è
dato dagli ostacoli stessi) por-
terebbe sicuramente al rag-
giungimento di tempi migliori
(e ciò spiegherebbe le differen-
ze riscontrate), ciò potrebbe di-
pendere dal miglior approccio e
valicamento dell’ostacolo da
parte delle donne, ma questo, a
nostro avviso, sarebbe vero solo
parzialmente. Difatti le differen-
ze riscontrate nelle stature dei
top atleti e atlete fanno pensa-
re che determinante sia l’altez-
za dell’ostacolo stesso. Come si
è già mostrato, mediamente le
atlete sono più basse di 16,6cm
rispetto ai colleghi uomini, men-
tre nella popolazione mondiale
la differenza risulta essere di soli

12cm. Inoltre, mentre gli atleti
uomini sono tendenzialmente
più alti di 14cm (con picchi di
19cm) rispetto alla popolazione,
le donne risultano essere più
alte di soli 9cm (con valori mi-
nimi di 3cm).

CONCLUSIONI 
Dall’analisi condotta in que-

sto studio risultano non esser-
ci differenze tra le gare degli
ostacoli alti maschili e femmini-
li per quanto riguarda l’età de-
gli atleti e gli andamenti delle
prestazioni nel tempo. Ciò che
invece risulta essere differente
sono i valori delle prestazioni
stesse, dovuti molto probabil-
mente ad una statura degli atle-
ti che differisce in maniera mol-
to marcata, sia come valori che
come andamento, tra il sesso
maschile ed il sesso femminile.
A nostro giudizio quindi (anche
per motivi storici) basterebbe
aumentare l’altezza degli osta-
coli nella gara femminile per
raggiungere una maggiore cor-
relazione tra le due gare, anche
se ciò, ovviamente, porterà una
lunga serie di adattamenti (es.
sulla lunghezza della gara stes-
sa, sulla gara dei 400mHs e sul-
le categorie giovanili).

Tutte le nostre osservazioni e
conclusioni per essere effetti-
vamente validate avrebbero bi-
sogno di conferme scientifiche
che indaghino più dettagliata-
mente gli aspetti tecnici, fisici,
biomeccanici, fisiologici e psi-
cologici degli atleti e delle atle-
te. La letteratura attuale infatti è

comunque un po' datata. Come
accennato nell’introduzione sa-
rebbe importante effettuare uno
studio riguardante le caratteri-
stiche antropometriche degli arti
inferiori dei singoli atleti per po-
ter confrontare i dati rispetto al-
l’altezza degli ostacoli, rispetto
alla popolazione media e tra gli
atleti (magari anche di altre di-
scipline). Sarebbe anche inte-
ressante effettuare un possibile
studio di videoanalisi sia sul
possibile comportamento delle
ostacoliste nell’affrontare un
ostacolo più alto (probabilmen-
te a 0,91m) sia che possa far
emergere delle differenze di ge-
stione (magari sulla parte finale
della gara) tra i due sessi, sem-
pre riconducibili a questa diffe-
renza di statura e altezza del-
l’ostacolo.

Vorremmo inoltre far notare
come uno studio di questo tipo
sia stato possibile grazie alle
particolarità che contraddistin-
guono questa specifica disci-
plina, quali l’obbligatorietà del-
la distanza da percorrere tra gli
ostacoli con un numero di pas-
si preciso, l’altezza regolare de-
gli ostacoli, le quali permettono
solamente a chi, oltre ad avere
qualità atletiche, abbia una sta-
tura determinata per poterle af-
frontare con successo. Essendo
poi proprio queste misure fisse
a determinare un’effettiva diffe-
renziazione tra i sessi, è stato
possibile individuare con mag-
giore chiarezza le possibili cau-
se delle similitudini/differenze
riscontrate.
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